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Dro, 21/10/2024 

Caro Associato, 

la prossima assemblea associativa di novembre è la prima assemblea ELETTIVA dopo la variazione dello statuto che 

equipara i diritti di tutti gli associati e permette anche ai soci minorenni di esprimere il loro voto attraverso la 

rappresentanza di colui che ne esercita la responsabilità genitoriale. E’ stata una importante variazione che rende 

pienamente democratica la vita e la gestione dell’associazione che consentirà - attraverso il nuovo Consiglio Direttivo – una 

piena rappresentanza degli iscritti siano essi residenti, non residenti o minori. 

Si chiede a tutti gli associati maggiorenni di valutare un proprio impegno diretto all’interno del Consiglio Direttivo. Ai 

consiglieri viene chiesto di partecipare ai Consigli Direttivi (indicativamente una decina all’anno) e di collaborare nello 

svolgimento delle attività organizzative quali il coordinamento dei guardiapesca, la supervisione degli impianti ittici, 

l’organizzazione di gare e manifestazioni, la gestione della sede associativa, la gestione della segreteria, la gestione del sito 

internet e dei media, ecc. in funzione delle competenze e della disponibilità di ognuno. Le candidature devono pervenire al 

Consiglio Direttivo entro e non oltre il decimo giorno antecedente quello delle votazioni. Il candidato deve essere socio 

dell'Associazione da almeno due anni compreso l'anno delle elezioni (2023 e 2024). Chi fosse interessato può far pervenire la 

disponibilità a candidare – via mail a info@apbs.it o contattando un consigliere in carica – entro il 10 giorno prima 

dell’assemblea (vedere modello CANDIDATURA SPONTANEA disponibile anche sul sito associativo). 

Relativamente alla stagione di pesca 2024 c’è da dire che non è stata facile; abbiamo avuto un inizio di stagione 

caratterizzato da diversi mesi di pioggia – con piene anche importanti – e poi periodi molto caldi. Sempre significativa la 

presenza di uccelli ittiofagi (cormorani, aironi, svassi, smerghi, ecc.) attivi ormai tutto l’anno nelle nostre acque.  

A livello normativo in materia di autoctonia dei pesci non è cambiato praticamente niente ad oggi. La speciale commissione 

nazionale composta da rappresentanti di regione e provincie autonome, oltre che da ISPRA e altri organi statali istituita dal 

ministero che ha avuto tempo oltre due anni per decidere sull’autoctonia o meno di fario, lacustri, coregoni, ecc., a fine 

settembre 2024 ha concluso i propri lavori senza alcuna presa di decisione in merito alla trofa fario (e di conseguenza alla 

lacustre) lasciando di fatto invariata la normativa nazionale che le mette al bando. A questo punto pare che solo un 

intervento del legislatore nazionale potrebbe modificare lo stato attuale. 

Dal punto di vista interno, i due impianti associativi convertiti a marmorata (Dro e Ragoli) stanno andando decisamente 

bene. Le trote crescono in buona salute e – finalmente – abbiamo raggiunto l’autosufficienza per garantire i piani di 

coltivazione delle acque in concessione con uova, avannotti e trotelle di marmorata allevate da noi. 

I soci – dopo una parziale crescita lo scorso anno – sono calati di nuovo nel 2024 anche in funzione di una stagione di pesca 

iniziata tardi a seguito delle numerose piogge primaverili che ci hanno accompagnato anche durante l’autunno; andamento 

rispecchiato anche dai permessi d’ospite rilasciati. 

I conti associativi sono assolutamente in regola grazie anche all’importante contributo provinciale che – in un periodo di 

grande difficoltà di tutte le associazioni del settore - ha garantito una buona copertura sia delle spese del personale che di 

quelle di gestione. 

Per il 2025 – con le informazioni che abbiamo ad oggi – vengono sostanzialmente confermate le zone pronta pesca attuali e 

le semine di materiale adulto da effettuarsi ancora e solo con trote fario femmine certificate sterili da acquistare sul 

mercato (ricordiamo che è ancora vietata dalla Provincia l’immissione delle trote fario adulte prodotte nei nostri impianti).  

Il Consiglio Direttivo dell’associazione ha inoltre individuato alcune modifiche al regolamento associativo sempre a tutela del 

patrimonio ittico selvatico esistente; modifiche che verranno illustrate nel corso della prossima assemblea associativa. 

Vi aspettiamo numerosi. 

      Il Presidente    -    Sartori Natale  
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